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Abstract  (IT) 
 

Lo studio “La partecipazione non azionaria nella s.p.a. - Gli strumenti 
finanziari partecipativi” prende in considerazione l’analisi dell’istituto degli 
strumenti finanziari partecipativi diversi dalle azioni, tratteggiato dal legislatore 
italiano autore della riforma, nel 2004, della disciplina delle società di capitali e 
cooperative. 

L’opera, che costituisce la prima analisi organica dell’istituto in uno studio 
monografico di ampio respiro, si articola in tre capitoli. Nel primo l’autore colloca 
gli strumenti partecipativi nel contesto delle opzioni di finanziamento 
dell’impresa in forma societaria, esaminandone gli antecedenti storici conosciuti 
dalla prassi anteriormente alla riforma del 2004, e tracciando una delimitazione 
tra finanziamenti settoriali piuttosto che pan-societari nel sistema da quella 
delineato, provvedendo alla collocazione degli strumenti partecipativi 
nell’ambito di quest’ultima suddivisione. 

Il secondo capitolo è dedicato in primo luogo alla definizione della 
fattispecie di “strumento finanziario partecipativo” in relazione alle storicamente 
note categorie rappresentate dai titoli di credito, dai valori mobiliari e dagli 
strumenti finanziari conosciuti dal Testo Unico dell’Intermediazione Finanziaria; 
nella seconda sezione del capitolo, ad integrazione della fattispecie, ci si dedica 
all’analisi dell’aggettivo “partecipativo”, mediante l’indagine se esso trovi il 
proprio habitat naturale nel concetto di “partecipazione” da sempre connotato 
indefettibile dello strumento azionario, ovvero se si dia luogo alla nascita di un 
parzialmente differente concetto di “partecipatività”, anche in relazione a quelli 
che sono i limiti della fattispecie esplicitamente tracciati dal legislatore. 

Il terzo ed ultimo capitolo, infine, tratta dell’analisi della disciplina 
contenuta nelle norme dal legislatore dettate in tema di strumenti partecipativi, 
distinguendo tra attribuzioni positivizzate nella normativa primaria e secondaria 
ed opzioni lasciate alla libera disponibilità delle parti, con la connessa indagine 
riguardo l’ampiezza che l’autonomia privata può raggiungere nella concreta 
definizione del bagaglio di posizioni giuridiche incorporate negli strumenti 
oggetto di analisi. 
 
 
 

 
 

 
L’autore 

Alessio Bartolacelli, dottore di ricerca in diritto commerciale, 
è attualmente assegnista presso il dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell'università di Trento, "Marie Curie" Fellow e 
Visiting Scholar nell'Università di Tuebingen, Germania.  
 
Collabora, anche come docente a contratto, con le cattedre 
di diritto commerciale delle facoltà di giurisprudenza degli 



3 

 

atenei di Trento e Bologna e si occupa prevalentemente di tematiche inerenti il 
diritto dell'impresa e delle società.  
 
Nell'ambito di un progetto cofinanziato da Unione Europea e Provincia 
Autonoma di Trento è ora impegnato in una ricerca in tema di Gruppo Europeo 
di Interesse Economico che conduce presso il LIBERTAS – Istituto europeo / 
Europäisches EWIV-Informationszentrum di Rangendingen (Germania). 
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